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Profilo degli abusatori

Cosa possiamo dire di chi abusa? 

ÅPedofilia

ÅAltri disturbi psichici

ÅPersonalità immatura

ÅTipologie di abusatori
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Strategie degli 
abusatori

Dinamiche ed elementi 

psicologici

ÅGrooming

ÅDistorsioni cognitive

ÅGrooming online
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Che fine fanno  gli abusatori?

ÅRischio di occultare

   e coprire

ÅLa recidiva degli autori di reato

ÅReinserimento nella società? 

ÅReclusione 
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Profilo degli 
abusatori
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Abusi su minore

Definizioni
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Å1 su 3 non ne parla con nessuno(dati 2017 raccolti 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴƻ-profit THORN)

Å2013: meta-analisisuprevalenzadei CSA 

3%ha fatto esperienzadi tentativo o completo
rapportosessuale(orale, vaginale, o anale)

13%delle bambinee 6%dei bambini ha fatto
esperienzadi qualcheforma di abusosessualecon 
contatto

ÅAbusatoriin prevalenzamaschi, età media 31,5 
anni primo abuso
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Per abuso sessuale , si intende il coinvolgimento di un minore in atti 
sessuali, con o senza contatto fisico, a cui non può liberamente 
consentire in ragione dell'età e della preminenza dell'abusante, lo 
sfruttamento sessuale di un bambino o adolescente, prostituzione 
infantile e pornografia. (cfr.art.609 c.p.)

[ΩŀǊǘ слф-ǉǳŀǘŜǊ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ǇŜƴŀƭŜ ŝ ǊǳōǊƛŎŀǘƻ άŀǘǘƛ ǎŜǎǎǳŀƭƛ Ŏƻƴ ƳƛƴƻǊŜƴƴŜέΦ
Si punisce chi compie atti sessuali al di fuori delle ipotesi precedenti (quindi senza 
costrizione o induzione) ai danni di:
chi non ha compiuto gli anni quattordici
chi non ha compiuto gli anni sedici, quando il colpevole sia legato al minore da 
una relazione qualificata (genitore, tutore, convivente, ovvero altra persona cui 
per ragioni di cura, vigilanza, custodia, istruzione il minore è affidato).
!ƭ ŎƻƳƳŀ о ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ǇǳƴƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ŎƘƛ ŎƻƳǇƛŜ ŀǘǘƛ ǎŜǎǎǳŀƭƛ Ŏƻƴ ƳƛƴƻǊŜ Řƛ ŀƴƴƛ 18 
e maggiore di anni 16, sempre che i due soggetti siano legati da una relazione 
qualificata e che il colpevole abusi dei poteri connessi alla sua posizione.
Art 600 ter e quater c.p.
«Pornografia minorile» ogni rappresentazione, con qualunque mezzo, di un 
minore degli anni diciotto coinvolto in attività sessuali esplicite, reali o simulate, o 
qualunque rappresentazione degli organi sessuali di un minore di anni diciotto 
per scopi sessuali.
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bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ǇǊƻŎŜŘƛōƛƭƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΣ ǇŜǊ ƛƭ 
tema che ci occupa interessano 
particolarmente:  
A. Abuso dei mezzi di correzione e disciplina 

(571 c.p.); 
B. Maltrattamenti (570 c.p.); 
C.Maltrattamenti in famiglia (572 c.p.); 
D.Pornografia minorile (art. 600 ter c.p.); 
E. Atti sessuali con minorenne (609 quater 

c.p.).
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La Segnalazione

MINORI CHE SI TROVANO IN SITUAZIONI DI DISAGIO O PREGIUDIZIO
LEGGE 184/83: tutti i Pubblici Ufficiali e gli Operatori Incaricati di Pubblico Servizio sono tenuti a segnalare 
ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ DƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƻ ƳƻǊŀƭŜ ƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ƳƛƴƻǊƛ  
[9DD9 нмсκфмΥ ǇŜǊ ƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƎǊŀǾŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŝ ǘŜƴǳǘŀ ŀƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜŘŜǎƛƳŜΦ
Al Responsabile del Servizio Sociale competente o alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni 

MINORI CHE SONO VITTIME DI REATO
ART. 331 C.P. : Tutti i Pubblici Ufficiali e gli Operatori Incaricati di Pubblico Servizio sono obbligati a segnalare al 
¢ǊƛōǳƴŀƭŜ tŜƴŀƭŜ ƻ ŀƭƭŀ tƻƭƛȊƛŀ DƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƛ ǊŜŀǘƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛōƛƭƛ Ř ΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǾŜƴǳǘƛ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 
delle loro funzioni.
Alla Procura della Repubblica presso il Tribunaleς Sezione Penale o alla Polizia Giudiziaria presso il Tribunale

La segnalazione é un obbligo di legge per il pubblico ufficiale o incaricati di pubblico servizio e per i sanitari che 
ƻǇŜǊŀƴƻ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƻǇǇǳǊŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎŀƴƻ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊŜŀǘƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛōƛƭŜ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ 
da parte della vittima.
Non spetta a questi però verificare se corrisponda al vero la notizia di cui siano venuti a conoscenza. 
La mancata segnalazione costituisce una ƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ (art. 328 c.p.) e una omissione di referto (art. 
365 c.p.) 
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Papa Giovanni Paolo II nel 2001 promulgò le norme circa 

i delitti pi½ gravi riservati alla CDF. Lôabuso su minori 

commesso da un diacono, prete o vescovo è aggiunto a 

quelli considerati essere ñi delitti pi½ graviò.

Benedetto XVI, nel 2010, definisce il delitto contro il sesto 

comandamento del Decalogo commesso da un chierico con 

un minore di diciotto anni; lôacquisizione o la detenzione o 

la divulgazione, a fine di libidine, di immagini 

pornografiche di minori sotto i quattordici anni da parte di 

un chierico.

Francesco, nel 2023 promulga e rende permanente VELM 

del 2019 estendendola ai laici e definendo lôobbligo di 

segnalazione 

Can. 1378: , ŀōǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜǎǘŁ ŜŎŎƭŜǎƛŀǎǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ 
ƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ 
Can. 1398: delitto contro il sesto comandamento del 
Decalogo con un minore o  chi recluta minori a mostrarsi 
pornograficamente  o uso di immagini pornografiche di 
minoriΧqualunque fedele che gode di una dignità o compie un 
ufficio o una funzione nella Chiesa, se commette il delitto di cui 
al § 1, o al can. 1395, § 3, sia punito a norma del can. 1336, §§ 2-
пΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ ŀƭǘǊŜ ǇŜƴŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭ ŘŜƭƛǘǘƻΦ
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Art. 3 ς Segnalazione

§ 1. Salvo nel caso di 
conoscenza della notizia da 
parte di un chierico 
ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ 
in foro interno, ogni 
qualvolta un chierico o un 
membro di un Istituto di 
vita consacrata o di una 
Società di vita apostolica 
abbia notizia o fondati 
motivi per ritenere che sia 
stato commesso uno dei 
Ŧŀǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ Ƙŀ 
ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀǊƭƻ 
tempestivamente 
ŀƭƭΩhǊŘƛƴŀǊƛƻ del luogo 
dove sarebbero accaduti i 
fatti o ad un altro Ordinario
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Art. 1 ς Ambito di applicazione

§ 1. Le presenti norme si applicano in caso di segnalazioni relative a chierici, a membri di Istituti di vita consacrata o di Società 
di vita apostolica e ai moderatori delle associazioni internazionali di fedeli riconosciute o erette dalla Sede Apostolica 
concernenti:

a)* un delitto contro il VI comandamento del decalogo commesso con violenza o minaccia o mediante abuso di autorità, o nel 
costringere qualcuno a realizzare o subire atti sessuali;

** un delitto contro il VI comandamento del decalogo commesso con un minore o con persona che abitualmente ha un uso 
imperfetto della ragione o con un adulto vulnerabile;

ϝϝϝ ƭΩƛƳƳƻǊŀƭŜ ŀŎǉǳƛǎǘƻΣ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ ƻ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƳƻŘƻ Ŝ Ŏƻƴ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻΣ Řƛ ƛƳƳŀƎƛƴƛ 
pornografiche di minori o di persone che abitualmente hanno un uso imperfetto della ragione;

ϝϝϝϝ ƛƭ ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ ƻ ƭΩƛƴŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜ ƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀ ŎƘŜ ŀōƛǘǳŀƭƳŜƴǘŜ Ƙŀ ǳƴ ǳǎƻ ƛƳǇŜǊŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀƎƛƻƴŜ ƻ Řƛ ǳƴ ŀŘǳƭto 
vulnerabile a mostrarsi pornograficamente o a partecipare ad esibizioni pornografiche reali o simulate;

ōύ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ǇƻǎǘŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Řŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ŀȊƛƻƴƛ ƻŘ ƻƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘƛǊŜǘǘŜ ŀ ƛƴǘŜǊŦŜǊƛǊŜ ƻ ŀŘ eludere le 
indagini civili o le indagini canoniche, amministrative o penali, nei confronti di uno dei soggetti di cui nel precedente § 1 in 
merito ai delitti di cui alla lettera a) del presente paragrafo.



ÅtŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƎƭƛ ŀōǳǎƛ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ŎΩŝ ǳƴŀ ƴƻǾƛǘŁ ŎƘŜ ŝ 
indice delle volontà di mettere in risalto la gravità di questi delitti e anche 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řŀ ǊƛǎŜǊǾŀǊŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜΦ L ŘŜƭƛǘǘƛ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ Ǝƭƛ 
abusi sui minori, nel codice precedente andavano sotto il capitolo:ά5Ŝƭƛǘǘƛ 
ŎƻƴǘǊƻ ƻōōƭƛƎƘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ŘŜƛ ŎƘƛŜǊƛŎƛέ. Oggi questi delitti vengono elencati sotto 
il capitolo:ά5Ŝƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǾƛǘŀΣ ƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻέΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŝ 
stato introdotto anche il delitto di abuso sui minori commesso non solo da 
chierici, ma anche da membri di istituti di vita consacrata e da altri fedeli.
ÅViene introdotto, a maggior chiarezza, ancheil reato di omissione della 

denuncia.



5ŜƴǳƴŎƛŀǊŜ ƭΩŀōǳǎƻ ǎǳ ƳƛƴƻǊŜ

ÅObbligo per il clero e consacrati  in accordo a VELM 2019 e 2023 
di denuncia ċũũѢ§ƖĬŔŰċƖŔŸЮĬĲũЮũƨŸŊŸЮĬŸƻĲЮƚċƖĲĤĤĲƖŸЮċĦĦċĬƨƣŔЮŔЮ
fatti
ÅEccezioni: Segreto confessionale o salvo nel caso di 
ĦŸŰŸƚĦĲŰǍċЮĬĲũũċЮŰŸƣŔǍŔċЮĬċЮƓċƖƣĲЮĬŔЮƨŰЮĦőŔĲƖŔĦŸЮŰĲũũѢĲƚĲƖĦŔǍŔŸЮ
del ministero in foro interno
ÅObbligo di denuncia per pubblici ufficiali e incaricati di pubblico 

servizio
ÅObbligo di rapporto per sanitari pubblici ufficiali e incaricati di 

pubblico servizio
ÅSegreto professionale per sanitari non pubblici ufficiali e 
ŔŰĦċƖŔĦċƣŔНĬŔНƓƨĤĤũŔĦŸНƚĲƖƻŔǍŔŸНŰĲũНĦċƚŸНĲƚƓŸŰŊċНũќċĤƨƚċƣŸƖĲНċН
provvedimento penale
ÅObbligo di referto per i sanitari non pubblici ufficiali e incaricati 
ĬŔНƓƨĤĤũŔĦŸНƚĲƖƻŔǍŔŸНƚĲНƻĲŰŊŸŰŸНċНĦŸŰŸƚĦĲŰǍċНĬĲũũќċĤƨƚŸНĬċН
parte della vittima 
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ABUSO SESSUALE su minore:
Per abuso sessuale si definisce il 
coinvolgimento di un minore in atti sessuali che 
egli o ella non comprende completamente, per 
i quali non è in grado di acconsentire o per i 
quali il bambino non ha ancora raggiunto un 
livello di sviluppo adeguato, o ancora che 
violano la legge o i tabù sociali. I minori 
possono essere abusati sessualmente sia da 
adulti che da altri minori che sono, in ragione 
della loro età o livello di sviluppo, in una 
posizione di responsabilità, fiducia o potere nei 
confronti della vittima.         OMS, 2006
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Tipologie di abusatori
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In base ai legami

Abusatori Familiari/Extrafamiliari/Estranei

In base al numero delle vittime

Opportunisti(1 o poche vittime)/ sistemici (molteplici vittime/seriali)

In base alla patologia

Abusatori Pedofili/non Pedofili - Primari/Secondari (Fishman, 1996)
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In base alle motivazioni 
Groth and Birnbaum (1978) Fissati/Regressivi
La macro-distinzione primaria (Groth & Birnbaum)

ÅTipo Fissato (Fixed): Il soggetto presenta un blocco nello sviluppo 
psicosessuale risalente all'adolescenza. L'attrazione verso i minori è 
primaria, cronica ed esclusiva. Non ha mai sviluppato competenze 
relazionali o sessuali con i coetanei.

ÅTipo Regredito (Regressed): Il soggetto ha avuto uno sviluppo 
psicosessuale apparentemente normale e ha intrattenuto relazioni 
con adulti. L'interesse verso i minori emerge in modo temporaneo o 
sostitutivo, come regressione a seguito di forti stress, frustrazioni o 
fallimenti relazionali nella vita adulta

29



Situazionali/Preferenziali 
Gli Abusanti Situazionali

Non hanno un'attrazione pedofila esclusiva o cronica verso i minori. L'abuso è 
legato a fattori di contesto, opportunità, stress o psicopatologia generale. Si 
dividono in tre sottocategorie:

ÅRegressivi: Soggetti che scivolano nell'abuso in momenti di grave crisi personale, 
emotiva o coniugale, cercando nel minore un surrogato relazionale privo di 
minaccia.

ÅMoralmente indiscriminati: Individui con gravi deficit valoriali o disturbi di 
personalità (es. antisociali) che abusano del minore semplicemente perché 
accessibile, senza una preferenza specifica ma per pura gratificazione egoistica ed 
esibizione di potere.

ÅInadeguati: Persone caratterizzate da profonda immaturità, scarsissime abilità 
sociali e intellettive, che si rivolgono ai bambini perché incapaci di gestire 
l'approccio e il rifiuto da parte di soggetti adulti.

30



Gli Abusanti Preferenziali

L'attrazione per i minori è strutturale, persistente e costituisce la scelta sessuale 
predominante o unica. Si dividono in quattro tipologie in base alle dinamiche psicologiche 
e comportamentali:

ÅSeduttivi: Utilizzano tecniche di manipolazione psicologica, affettiva e materiale 
(grooming) per conquistare la fiducia del minore e della famiglia, simulando un ruolo 
protettivo o genitoriale.

ÅIntroversi: Evitano il conflitto e l'esposizione sociale; agiscono in modo isolato e 
clandestino, spesso sfruttando contesti di forte timidezza e difficoltà relazionali per 
avvicinare le vittime senza dare nell'occhio.

ÅSadici: Associano il piacere sessuale alla violenza, alla sottomissione e alla sofferenza 
fisica o psicologica inflitta al minore.

ÅSessualmente indifferenti: Non mostrano un investimento emotivo o una particolare 
focalizzazione sul genere o sull'età della vittima, ma considerano il corpo del minore 
come un puro oggetto meccanico da usare per lo sfogo pulsionale, in totale assenza di 
empatia.

31



Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƛƴ ǊŜǘŜ

ÅBrowser (Navigatore): Cerca e visualizza materiale in modo 
passivo e casuale.

ÅFantasia privata: Utilizza la rete per alimentare fantasie 
personali senza necessariamente interagire.

ÅPescatore a strascico (Troller): Naviga in modo continuo e non 
mirato alla ricerca di opportunità.

ÅCollezionista non sicuro: Accumula grandi quantità di 
materiale illegale senza proteggere la propria identità.

ÅCollezionista sicuro: Accumula materiale criptando i file e 
usando sistemi avanzati di anonimizzazione.

ÅAdescatore online (Groomer): Interagisce attivamente con i 
minori per manipolarli e ottenere favori sessuali.

ÅAbusatore fisico: Usa la rete per pianificare, organizzare o 
documentare abusi nel mondo reale.

ÅProduttore / Buyer: Crea materiale originale o acquista 
contenuti esclusivi sul mercato nero.

ÅCybersex esclusivi / Abusatori chatroom: Abusa dei minori in 
diretta streaming o tramite chat interattive

32



CSA Primario e Secondario

Una delle distinzioni che accomuna più o 
meno tutti le teorie è rappresentata da 
quella che suddivide i casi in:

Primario : tratti di immaturità 
psicosessuale, passività, impotenza e 
inadeguatezza genitale, infantilismo, segni 
di compensazione delle carenze affettive 
ecc.

Secondario : tratti psicopatologici, sono 
comprese tutte le varie forme di disturbi 
mentali.
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Å La prevalenza del disturbo pedofilico nella popolazione 
maschile è del 3-5%

Å Nelle donne il tasso di prevalenza è molto più basso
Å Sono rappresentati tutti i gruppi etnici e socioeconomici.
Å L'interesse pedofilico sembra essere stabile nel corso della vita 

dell'individuo
Å In genere compare per la prima volta nell'adolescenza
Å Il 50% di coloro che sono classificati come pedofili (con vittime 

maschi) ha sviluppato il proprio interesse sessuale entro i 15 
anni di età.

Sulla decisione di non rivedere il disturbo pedofilico in disturbo 
pedoebefilico
L'ebefilia è descritta come l'interesse sessuale degli adulti verso 
gli adolescenti in età puberale (in genere dagli 11 ai 14 anni), 
mentre la pedofilia è l'attrazione sessuale primaria o esclusiva 
verso i bambini in età prepuberale. È stato proposto che, per 
tenere conto di coloro che commettono reati contro i bambini di 
età diverse, la categoria venisse rivista da pedofilia a disturbo 
pedoebefilico. Tuttavia, questa proposta non è stata accettata. Di 
fatto, la frase "attività sessuale con un bambino o bambini in età 
prepuberale (generalmente di età pari o inferiore a 13 anni)" nel 
DSM-5 è stata ripresa dalle versioni precedenti del DSM.
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Pedofilia = un disturbo psichiatrico

Abuso sessuale su Minore = un comportamento
Non tutti i pedofili sono abusatori e 
non tutti gli abusatori sono pedofili



Abusi sessuali su minore

Spesso si parla di disturbo pedofilico  e abusi sessuali su 
minore come se fossero sinonimi. 

In realtà la pedofilia  è un disturbo psichiatrico caratterizzato 
da unɅattrazione sessuale da parte di un adulto verso bambini 
prepuberi (di solito al di sotto di 13 anni ) che può essere agita 
oppure no . 

Quando si parla di abusi sessuali su minore , invece si fa 
riferimento a comportamenti sessuali, che costituiscono 
reato, di solito da parte di adulti verso minori di anni 18 ,  che 
spesso si realizzano in funzione di altre condizioni. 
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wƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ω L ǇŀȊƛŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŘƛǎǘǳǊōƻ pedofilico hanno 
ƳƻǎǘǊŀǘƻ ǎƛƴǘƻƳƛ Řƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƴŜǳǊƻƭƻƎƛŎƻΦ ω Lƭ 
disturbo pedofilico è stato associato ad anomalie strutturali del 
ŎŜǊǾŜƭƭƻΦ ω [Ŝ ŀƴƻƳŀƭƛŜ ŎŜǊŜōǊŀƭƛ ŜǊŀƴƻ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŀ ƳŀǊŎŀǘƻǊƛ Řƛ 
esposizione prenatale agli androgeni.

Concludiamo che numerose ricerche hanno già ampliato le 
nostre conoscenze neurobiologiche sulla pedofilia e sugli abusi 
sessuali sui minori. Sebbene esistano sicuramente parametri e 
approcci promettenti, non esiste un biomarcatore diagnostico, 
di risposta o predittivo clinicamente applicabile per la pedofilia 
e gli abusi sessuali sui minori. Lo sviluppo di un biomarcatore 
diagnostico composito per valutare l'interesse sessuale 
deviante, che combini diverse misurazioni come la risonanza 
magnetica funzionale, l'elettroencefalogramma, l'eye tracking e 
gli approcci comportamentali, sembra essere la soluzione più 
promettente.
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I risultati supportano le teorie sulle anomalie legate al 
testosterone nello sviluppo cerebrale precoce e nei 
comportamenti delinquenziali, e suggeriscono possibili 
interazioni tra la metilazione del gene del recettore del 
testosterone, i livelli plasmatici di testosterone e fattori 
ambientali.
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Quanti sono i Pedofili?

La prevalenza del disturbo si attesta intorno al 3% 
nei maschi, mentre tra le femmine la percentuale è 
incerta ma molto inferiore (American Psychiatric 
Association, 2023).

Quanti sono gli Abusatori sessuali su minore?
Stima complessa



Abusi su minore

Circa il 30% riferibile a disturbo pedofilico

Nel 50-70% dei casi, presente:

Å unɅaltraparafilia  (es. esibizionismo, voyeurismo, sadismo)

Å altri disturbi psichici, in particolare disturbo di 
personalità antisociale, disturbo di personalità 
narcisistico, disturbo dellɅumore, schizofrenia, deficit 
cognitivi , disturbi da uso di alcool e altre sostanze

ÅI restanti casi sono riferibili ad immaturità psicoaffettiva in 
condizioni di stress o particolari situazioni contestuali
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Disturbi psichici



DISTURBI DI PERSONALITÁ

Secondo il DSM-5, undisturbo di personalitàè 
definito come unpattern costante, rigido e 
pervasivodi esperienza interiore e 
comportamento. Questo modello devia 
marcatamente dalle aspettative culturali, è stabile 
nel tempo (in genere dall'adolescenza), e causa un 
significativo disagio o compromissione funzionale 
in vari ambiti.

Circa il 10% della popolazione generale e fino alla 
metà dei pazienti psichiatrici in reparti e 
ambulatori ospedalieri hanno un disturbo di 
personalità. Nel complesso, non ci sono distinzioni 
chiare in termini di sesso, classe socio-economica e 
razza. Tuttavia, nel disturbo antisociale di 
personalità, il rapporto uomini/donne affetti è di 
6:1.
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²Cluster B ¶è caratterizzato da comportamenti drammatici e dalla forte emotività espressa, 
egocentrismo e scarsa empatia :

²Personalità borderline: presenta uno schema di instabilità nei rapporti 
personali, emozioni intense e scarsa capacità di regolarle, scarsa autostima e impulsività, senso 
cronico di vuoto ? MIFCNO>CH?¯ OH; PCMCIH? >C Mƫ ? >?FF»;FNLI =B? JOǨ J;MM;L? P?FI=?G?HN? >;
L;JJL?M?HN;TCIHC IJJIMN? ? M=;LM;G?HN? CHN?AL;N?¯ ?MNL?G; M?HMC<CFCNƛ ;FF»;<<;H>IHI ÁL?;F? I
immaginario) al quale può reagire con disperati tentativi di evitarlo, coping maladattivo di stati 
emotivi che può esitare in auto ed etero aggressività, fino ad attivare ai tentativi di suicidio.

²Personalità narcisistica: caratterizzata da senso di superiorità, bisogno di ammirazione e 
mancanza di empatia per gli altri; sentendosi grandiosi credono di essere ammirati e invidiati 
dagli altri e si muovono come se avessero particolare diritto a soddisfare i propri bisogni e 
>?MC>?LC¬ =IHMC>?L;H>I F»;FNLI =IG? OH G?TTI J?L ;LLCP;L? ; N;F?scopo; sono sensibili al 
fallimento e alla critica che, disconfermando la propria grandiosità, possono suscitare rabbia ma 
anche indurre stati depressivi.

²Personalità antisociale: ignora o viola i diritti degli altri, non dà valore alla norma sociale e usa 
F»;FNLI J?L L;AACOHA?L? C JLIJLC M=IJC Á; >C@@?L?HT; >?FF;personalità narcisistica lo sfruttamento 
>?FF»;FNLI Ƹ JOL;G?HN? ONCFCN;LCMNC=I ? HIH ACOMNC@C=;NI >;FF; JLIJLC; JL?MOHN; MOJ?LCILCNƛÂ¯ JOǨ
mentire ripetutamente o ingannare gli altri e agire impulsivamente.



Disturbo di Personalità Antisociale

ÅFattore di rischio per disturbo pedofilico

ÅEgosintonia, deficit di empatia e assenza di sensi di colpa
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Parafilie

Riguarda qualsiasi intenso e persistente interesse 
sessuale che coinvolge oggetti, attività o 
situazioni di natura atipica. Si parla didisturbo 
parafilicose la parafilia, nel momento presente, 
Ŏŀǳǎŀ ŘƛǎŀƎƛƻ ƻ ŎƻƳǇǊƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ƻ 
una parafilia la cui soddisfazione ha arrecato, o 
rischiato di arrecare un danno a se stessi o agli 
altri.
Sono otto le parafilie elencate nel DSM-5 e comprendono: 
voyeurismo, esibizionismo, pedofilia, frotteurismo, sadismo 
sessuale, masochismo sessuale, feticismo e disturbo da 
travestimento.

ÅEsibizionismo: eccitazione sessuale da fantasie, desideri 
o comportamenti relativi all'esporre i propri genitali a 
persone che non se l'aspettano;

Å Feticismo: eccitazione sessuale da fantasie, desideri o 
comportamenti relativi a soggetti inanimati come vestiti, 
scarpe o parti del corpo a carattere non genitale;

ÅVoyeurismo: eccitazione sessuale da fantasie, desideri o 
comportamenti relativi all'osservazione, a sua insaputa, di 
una persona nuda o impegnata in attività sessuali.

Å Frotteurismo: ricorrente e intensa eccitazione sessuale nel 
toccare o sfregarsi contro persone non consenzienti, 
come manifestato da fantasie, impulsi, o comportamenti. 47



Disturbo Bipolare tipo 1 in fase maniacale

umore normale

depressione

mania

Umore basso, triste
Astenia, disinteresse
Coercizione di attività e contatti

Umore elevato, euforico
Loquacità, aumento della attività
Eccessivo coinvolgimento, disinibizione



Schizofrenia

ÅSintomi  psicotici
ÅPerdita del contatto con la realtà
ÅDeliri
ÅAllucinazioni
ÅComportamento bizzarro

ÅSintomi Negativi 
ÅAffettività appiattita
ÅAnedonia
ÅApatia
ÅAlogia

ÅCompromissione cognitiva
ÅtǊƻōƭŜƳƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ
ÅVelocità psicomotoria
ÅApprendimento e memoria
ÅFunzioni esecutive (pensiero astratto, risoluzione di 

problemi)
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Disturbo da uso di sostanze
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Deficit Cognitivo

ÅDisturbi del Neurosviluppo

ÅDemenza
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Come riconoscere gli abusatori?
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VALUTAZIONE

ÅSCREENING PER PATOLOGIE

ÅSCREENING e VERIFICHE PER COMPORTAMENTI

ÅSCREENING PER FATTORI DI RISCHIO PER PATOLOGIE

ÅNEI PERCORSI DI DISCERNIMENTO e FORMAZIONE CONTRIBUTO PER 
INDIVIDUARE LE AREE DI IMMATURITÁ E PUNTI DI FORZA



CONTESTI

a)Clero diocesano

b)Seminario diocesano

c)Personale diocesano

d)Oratori

e)Attività pastorale

f) Catechismo

g)Vita consacrata maschile e 
femminile

h)Scuole di formazione religiosa

i)  Scuole

j) Associazioni (educative, 
culturali, caritative, sportive, 
eccetera) di ispirazione cristiana

k)Movimenti ecclesiali

l) Strutture sociosanitarie 
diocesane



CONTENUTI

ÅGestione del POTERE    
(Consapevolezza del ruolo)
ÅGestione delle RELAZIONI       

(confini, deontologia e 
comunicazione)
ÅSenso di RESPONSABILITÁ
ÅRISERVATEZZA e TRASPARENZA 

(gestione del SEGRETO senza creare 
rapporti ESCLUSIVI)

MATURITÁ
PSICOAFFETTIVA

Malattie Mentali
Disagi Psichici



Maturità psicologica

La maturità psicologica è un concetto multidimensionale, non ne esiste 
un'unica definizione . 

La maturità psicologica di una persona è rappresentata dai processi 
mentali e dalla visione del mondo che questa ha sviluppato in modo 
abbastanza stabile e riguarda: 

Intelligenza (cognitiva ed emotiva)

Responsabilità e Affidabililità

Coerenza 

Adattabilità e resilienza

Sessualità e impulsi

Personalità



Personalità

Insieme delle caratteristiche 
psichiche e delle 
modalità comportamentali (inclinaz
ioni, interessi, passioni) che 
definiscono il nucleo  delle differenze 
individuali , nella molteplicità dei 
contesti in cui la condotta umana si 
sviluppa.



Contributo della Psicologia

ÅCorrelati biologici (come siamo fatti)
ÅVissuto interiore (come funzioniamo)
ÅSviluppo della personalità e maturazione (come cambiamo)

ÅSviluppare le risorse interiori e la capacità di chiedere aiuto
ÅAutovalutarsi, essere Valutati per riconoscere punti di debolezza: 

ferite, disagi,      sintomi e punti di forza
ÅAgire e Prendersi cura di sè



Il punto fondamentale 

è la

CONSAPEVOLEZZA



Ostacoli 

1. Narcisismo

2. Pettegolezzo/delazione

3. Perdita di fiducia/cinismo

4. Rabbia

5. Rigidità

6. Repressione Burn out
Dissociazione
Abuso di sostanze
Dipendenze

Isolamento



ÅMancanza di delega e accentramento del potere

ÅMancanza di trasparenza

ÅMancanza di Verità

ÅPerdita di controllo

ÅGiustificazione

Abuso 

di 

potere



ISOLAMENTO

DISSOCIAZIONE
Doppia vita e ambiguità

Rapporti virtuali (web)



Cosa e come Valutare?



Come Valutare

ÅTest

ÅInterviste

ÅPercorsi psicologici individuali

ÅPercorsi psicologici di gruppo

ÅOsservare: il comportamento nelle dinamiche 
di gruppo, individuali, comunitarie interne ed 
esterne, online, nei momenti di stress e di 
relax, durante la formazione. 



Non esistono test per identificare gli 
abusatori
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Il migliormododi 
predireil

comportamentofuturo
è

Il comportamento
passato



Quoziente intellettivo

ÅLe Scale Wechsler permettono di valutare numerosi processi 
psichici relativi al funzionamento cognitivo:

Ådel pensiero,

Ådella memoria,

Ådell'esame di realtà,

Ådella capacità di pianificazione.



Intelligenza emotiva

ÅQuoziente Emotivo Intrapersonale, legato allɠautoconsapevolezza, 
considera dimensioni comeConsiderazioni di Sé, Autoconsapevolezza 
Emotiva, Assertività, Indipendenza, Realizzazionedi Sé
ÅQuoziente Emotivo Interpersonale, rileva la capacità e lɠattenzione 
nello stare in relazione con lɠaltro, attraverso le dimensioniEmpatia, 
Responsabilità Sociale, Relazioni Interpersonali
ÅQuoziente Emotivo Adattabilità, prende in esame la capacità di 
elaborare e gestire le informazioni provenienti dallɠambiente. Si 
articola in Esame di Realtà, Flessibilità, Problem-Solving
ÅQuoziente Emotivo Gestione dello Stress, attraverso le 

dimensioni Tolleranza dello Stress, Controllo degli impulsi
ÅQuoziente Emotivo Umore Generale, attraverso le 

dimensioni Ottimismo, Felicità



Disturbi psichici



Storia familiare

ÅGenogramma



Controllo degli impulsi

ÅGruppi per la gestione della rabbia



Educazionepsicosessuale
durantela formazione

ÅI tradizionalitest psicologicisono
inefficaci

ÅEducazionepsicosessuale

ÅEsaminareproblemievidenti

ÅIdentificareproblemisessuali
nellaformazione



Mondo digitale





Esiste un profilo del possibile abusatore 
sessuale di minori?

Åle relazioni  dellɅabusatore  tendono  ad essere selettive, lega la vittime  a sé 
attraverso  una dinamica  di adescamento  graduale

Åsovente  lɅabusatore  non  riesce a sviluppare relazioni adulte  e mature con i 
coetanei  e presenta  situazioni  familiari  conflittuali  o disfunzionali

Åspesso lɅabusatore dimostra  tratti  di infantilismo e interessi  tipici  dellɅetà 
infantile

Åin alcuni  casi lɅabusatore riferisce  esperienze  sessuali estreme  nellɄinfanzia 
(possono  essere stati  abusati  a loro  volta ),  attenzione  però  che non  tutti  
coloro  che ricevono  abusi  in epoca infantile  si trasformano  a loro  volta  in 
abusanti

Åspesso fa uso di materiale pornografico  online, con modalità  compulsive

ÅEtà di esordio  dei comportamenti  dai 30 anni  ai 40 anni

ÅLɅabusatore è spesso una persona  di fiducia  con un ruolo  educativo
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Esiste un profilo del possibile pedofilo?

Åammissione di provare attrazione per i bambini. 
Ål'uso di pornografia infantile, avere avuto più vittime di età infantile
Åavere come vittime bambini di sesso maschile
Åavere come vittime bambini estranei
Åsperimentare un'affinità emotiva e cognitiva con i bambini, a volte indicata 

come congruenza emotiva con i bambini.

La congruenza emotiva con i bambini può manifestarsi in modi diversi, tra cui:
Å la preferenza per le interazioni sociali con i bambini rispetto agli adulti, 
Å la sensazione di avere più in comune con i bambini che con gli adulti,  
Åcon la scelta di lavori o di attività di volontariato finalizzate a essere più 

spesso in compagnia di bambini. 

Gli studi dimostrano che la congruenza emotiva con i bambini è correlata sia 
all'interesse sessuale pedofilico ma anche alla probabilità, tra gli individui che 
hanno già commesso reati sessuali, di recidivare.



FATTORI DI RISCHIO PER 
¬ẏu¸ñÃégM¸į! EM¬ >Ã¶æÃéÿ!¶M¸ÿÃ 
ABUSANTE IN AMBITO ECCLESIALE

ÅlɅetà media  dellɅabusatore  al momento  del primo  abuso  è di circa 40 anni  

ÅIl primo  abuso  per  i sacerdoti  avviene in media  a 10 anni  dallɅordinazione

Åla maggior  parte  degli  abusi  non  sono  sostenuti  da un disturbo  pedofilico  quanto  da 
altre  condizioni  e fattori  contestuali .  

ÅIl luogo  principale  di abuso  la  canonica  o i  locali  della  parrocchia , Anche lɅambito 
digitale  e in particolare  i social  media  stanno  assumendo  un ruolo  fondamentale  come 
Ɉluoghiɉ nei quali  lɅabuso (lɅadescamento) inizia  a profilarsi .

ÅAllo stato  attuale  non  esistono  dati  scientifici  significativi  che correlino  in alcun modo  
lɅomosessualità  agli abusi  sessuali su minore . Secondo lo studio  della  conferenza  
episcopale  tedesca, la più  alta prevalenza  di vittime  maschile  da parte  dei chierici  (62%) 
non  è riconducibile  ad un orientamento  omosessuale  ma a fattori  contestuali  quali  la 
maggiore  possibilità  di contatto  e maggiore  accessibilità  dei religiosi  con bambini  e 
ragazzi di sesso maschile  e ad altri  fattori .



Segnidi maturità
(dapromuovereattraversola formazione)

ÅSoliderelazioniinterpersonali

ÅModo di vivere intensoe sincero

ÅConfinipersonalichiari e flessibili

ÅEmpatia



Segnidi arresto
(daindividuarecon la valutazione)

ÅIsolamento

ÅMancanzadi relazioniinterpersonali

ÅComportamentoemotivamenteimmaturo

ÅEccessivarazionalizzazione

ÅRigorismo/rigidità

ÅAmmicamentisessualie linguaggiosessualizzato
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Il collezionista, ovvero colui che utilizza Internet
principalmente per ricercare, scaricare e archiviare
materiale pedopornografico. Spesso non entra 
direttamente in contatto con i minori, ma alimenta la 
propria devianza attraverso la visione ripetuta dei 
contenuti, creando vere e proprie collezioni digitali.

Il partecipante a comunità virtuali, ovvero colui che
frequenta forum, chat e gruppi chiusi in cui vengono
scambiati materiali, informazioni ed esperienze. La 
dimensione comunitaria rafforza il senso di 
appartenenza e normalizza il comportamento 
deviante, riducendo il senso di colpa e aumentando il 
rischio di escalation.

[ΩŀŘŜǎŎŀǘƻǊŜ όgroomer), ovvero colui che utilizza la
Rete per entrare in contatto diretto con i minori, 
instaurando con essi un rapporto di fiducia attraverso
ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ƳŀƴƛǇƻƭŀǘƛǾŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŀ ǎŦƻƴŘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜΣ 
ƭΩƛƴŘǳȊƛƻƴŜ ŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǎŜǎǎǳŀƭƛȊȊŀǘƛ ƻΣ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ 
ǇƛǴ ƎǊŀǾƛΣ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŦƛǎƛŎƻΦ

Tipi di abusatori sessuali su minori in rete

Il produttore di materiale pedopornografico, ovvero colui 
che produce direttamente il materiale pedopornografico. 
[Ŝ ǾƛƻƭŜƴȊŜ ǊŜŀƭƛΣ ŎƻƳǇƛǳǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǾŜǊƛ Ŝ ǇǊƻǇǊƛ ǎŜǘ 
appositamente allestiti, vengono filmate e fotografate. La 
Rete viene poi utilizzata sia per la diffusione sia per il 
commercio del materiale prodotto, talvolta tramite circuiti 
illegali o criptati. 

Il cyber abusatore occasionale, ovvero colui che non
manifesta inizialmente una pedofilia strutturata, ma
che, grazie alla facilità di accesso ai contenuti 
pedopornografici online e alla percezione di anonimato, 
finisce per avvicinarsi progressivamente a tali pratiche, 
sviluppando comportamenti devianti.



Profilo OCSA 
Online Child Sexual Abuser

ÅNella maggior parte dei casi l'adulto è già noto al minore offline. La 
maggior parte delle immagini sessuali di minori viene generata in casa, 
dal minore stesso o da un membro della famiglia.

ÅLa maggior parte degli adulti che guardano, condividono e/o producono 
immagini sessuali di minori sono uomini di etnia bianca. 

ÅNella maggior parte dei casi in cui le donne producono immagini di abusi 
sessuali su minori, si tratta di immagini dei propri figli. Gli studi hanno 
rilevato che la maggior parte delle donne che producono materiale di 
abusi sessuali su minori lo fa con i propri partner o altri uomini, e la 
maggior parte di coloro che commettono reati da sole produce il 
materiale per uomini che conoscono.

ÅGli uomini che guardano ma non producono immagini sessuali di minori 
è la loro "ordinarietà". Rispetto agli uomini condannati per reati sessuali 
commessi di persona contro minori, è meno probabile che abbiano 
precedenti penali, tendenze antisociali, problemi di abuso di sostanze o 
gravi malattie mentali, e più probabile che siano (o siano stati) sposati, 
istruiti e occupati.
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Chi sono gli Abusatori?
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Fenomeno trasversale in tutte le religioni



85

Anche le donne possono abusare di minori?
Prevalenza 1,4% -12%
Età media 26-36 anni

Anche i minori possono abusare di altri minori?
Negli adolescenti (abusi tra minori con prevalenza in alcuni report fino al 40% degli 
abusi)  7% femmine
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vǳŀƴǘƛ ǊƛǇŜǘƻƴƻ ƭΩŀōǳǎƻ ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Ŝ ǘǊŀǘǘŀǘƛΚ 

13,4%  
Nessuna evidenza significativa su efficacia dei trattamenti
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Abusatori abusati a loro volta? Dati controversi
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Le persone omosessuali hanno maggior rischio di 
abusare di minori?
Nessuna correlazione scientifica

La confusione deriva da alcuni articoli scientifici che definivano pedofilia 
omosessuale quella che oggi viene definito disturbo pedofilico attratto 
sessualmente da maschiΣ ŎƻƴŦƻƴŘŜƴŘƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ  ǎŜǎǎǳŀƭŜΦ Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇŜŘƻŦƛƭƛ ƴƻƴ Ƙŀ ŀƭŎǳƴƻ 
interesse sessuale verso gli adulti e sono esclusivamente interessati ai bambini.



ÅEmerge che, mentre la stragrande maggioranza delle violenze sessuali contro i minori è 
stata perpetrata da familiari o amici (il 3,7% delle persone di età pari o superiore a 18 anni 
nella Francia metropolitana ha subito abusi sessuali da bambino da parte di un membro 
della famiglia, il 2% da un amico di famiglia e l'1,8% da un amico o conoscente)
Åtali atti sono stati commessi all'interno della Chiesa cattolica (l'1,16% da persone legate alla 

Chiesa cattolica, di cui lo 0,82% da chierici, monaci o suore)
Åin altri ambiti di socializzazione (lo 0,36% nelle colonie estive per giovani, lo 0,34% nella 

scuola pubblica, lo 0,28% nei club sportivi e lo 0,17% nel contesto di attività culturali e 
artistiche).
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> 90%  dei minori abusaticonosceƭΩŀōǳǎŀǘƻǊŜ
Abusi intrafamiliari: 
ƴƻƴ Ŏƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ŀƴǘƛǎƻŎƛŀƭƛΣ ŀōǳǎƻ ǎǳōƛǘƻ ŘŀƭƭΩabusatore, 
attaccamento parentale scarso, incuranza
Solo 1/3 di tutti gli abusi sono da pedofilia
Disturbi psichiatrici e deficit cognitivi
Abuso di alcool
Abuso di Droghe
Violenzadomestica o condizionisocioculturalicomplesse
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Padrie patrignio nuovicompagnidellefigure materne

Abusatori

Intrafamiliare 60%

Figure di riferimento 30%

Sconosciuti 10%
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Sappiamo che oggi i minori sono più di un quarto degli oltre tre miliardi di utilizzatori di 
internet, e questo vuol dire che oltre 800 milioni di minori navigano nella rete. Sappiamo 
ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǎƻƭŀ LƴŘƛŀ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ƻƭǘǊŜ рлл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀǾǊŀƴƴƻ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ 
rete, e la metà di esse saranno minori. Che cosa trovano nella rete? E come sono considerati 
da chi, in diversi modi, ha potere sulla rete?
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ƭΩL! ǳǎŀǘŀ ǇŜǊ ǇǊƻŘǳǊǊŜ CsAM*: creare immagini realistiche di minori inesistenti con software avanzati 
ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ όL!ύΥ DEEPFAKE.
Questi strumenti, possono alterare volti o figure reali facendoli apparire come bambini realistici che 
in realtà non esistono. Il potenziale abuso di queste tecnologie è vasto. Le immagini possono essere 
utilizzate per creare scene di abusi o di natura sessuale, alimentando la domanda di materiale 
ritraente violenze su minori: DEEPNUDE.

*Child Sexual Abuse Material (Materiale di Abuso Sessuale su Minori)
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In Italia, l'accesso autonomo ai social media è attualmente 
consentito a partire dai 14 anni, con possibilità di iscrizione tra i 
13 e i 14 anni solo previo consenso genitoriale. Il Parlamento 
Europeo ha proposto di innalzare l'età minima a 16 anni, con 
accesso autorizzato dai genitori tra 13 e 16 anni, spingendo per 
sistemi di verifica dell'età più rigorosi. 
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40000 soggetti12-16 anni
Circa 1 su5 ragazzivieneespostoa materialesessualeesplicito
indisideratoonline
1 su9 vienesollecitatosessualmenteonline
1 su25 riceveunarichiestadi incontro nellavita realedopoun 
primo contatto online
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Consumodi
pedopornografia

rappresentaun fattore
di rischioaffidabile

per pedofilia
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NELLA CHIESA?


